	Statuto dell’Associazione denominata
 “Coordinamento della Meccanica Italiana”


	
SCOPI ED ATTIVITA’DELL’ASSOCIAZIONE
1. L’Associazione si denomina Coordinamento della Meccanica Italiana, ed ha lo scopo di contribuire all'avanzamento delle conoscenze scientifiche e tecniche nel campo dell’Ingegneria Meccanica e dell’Industria, offrendo l’occasione di incontro sistematico e di efficace collaborazione a tutti i soggetti che, in ambito accademico ed extra-accademico, sono coinvolti in attività professionali e scientifiche rientranti nel campo dell’Ingegneria Meccanica..

2. L’Associazione è senza scopi di lucro.

3. L’Associazione si propone come interlocutore autorevole anche a livello istituzionale, in grado di rappresentare le ragioni della Meccanica Italiana in tutte le sedi nelle quali questo si renda necessario, utile ed opportuno. Si propone di garantire una presenza di rilievo ed una rappresentanza qualificata negli organi nazionali collegiali previsti per la ricerca e la didattica, rappresentanza capace di sostenere gli interessi generali e particolari della Meccanica.  
4. L’Associazione sviluppa la sua attività attraverso: 

a) il confronto e l’interlocuzione continua con le Istituzioni nazionali e regionali anche deputate al sostegno della Ricerca e dell’Innovazione, nonché con le Organizzazioni nazionali di categoria rilevanti per l’Ingegneria Meccanica;
b) la diffusione negli ambienti scientifici ed industriali italiani della conoscenza dei problemi, delle tecniche sperimentali e dei risultati ottenuti nel campo dell'Ingegneria Meccanica;

c) la promozione dell'attività di ricerca e di normativa, anche attraverso la costituzione di Gruppi di Lavoro che favoriscano la collaborazione sistematica e non solo occasionale tra mondo accademico ed industriale;

d) la promozione dei contenuti formativi caratteristici dell’Ingegnere Meccanico, al fine di valorizzare le caratteristiche di versatilità e solida cultura di base che, da sempre, sono proprie dell’ingegnere meccanico italiano;

e) la definizione di procedure ed iniziative per il monitoraggio dell’efficacia della formazione, che incentivi un continuo miglioramento della qualità effettiva di quest’ultima e ne consenta la certificazione;

f) l’organizzazione di convegni, eventualmente collegati con altre manifestazioni o riunioni scientifiche di carattere similare, nonché di corsi di insegnamento, di aggiornamento e di divulgazione, nel campo dell’Ingegneria Meccanica;

g) la promozione di una nuova fase di collaborazione tra i diversi Settori ed Associazioni che operano nel campo dell’Ingegneria Meccanica, in modo da favorire una efficace conoscenza e condivisione delle iniziative di ricerca e degli sviluppi culturali che si verificano all’interno di ciascuna di esse;

h) la collaborazione con organizzazioni scientifiche e tecniche nazionali e straniere, ed in particolare con le Associazioni che operano nel campo dell’Ingegneria Meccanica e dell’Industria di altri Paesi;

i) ogni altra forma di attività compatibile con gli scopi statutari ed approvata dal Collegio di Coordinamento. 
SOCI
5. Previa richiesta di adesione da presentare al Collegio di Coordinamento di cui infra, hanno diritto a far parte dell’Associazione tutti i Docenti ed i Ricercatori afferenti ai Settori Scientifico Disciplinari fondanti dell’Ingegneria Meccanica, di seguito elencati:

a) ING-IND/08 ed ING-IND/09: Macchine a Fluido e Sistemi per l’Energia e per l’Ambiente
b) ING-IND/10 ed ING-IND/11: Fisica Tecnica Industriale e Fisica Tecnica Ambientale
c) ING-IND/12: Misure Meccaniche e Termiche

d) ING-IND/13: Meccanica Applicata alle Macchine

e) ING-IND/14: Progettazione Meccanica e Costruzione di Macchine

f) ING-IND/15: Disegno e Metodi dell’Ingegneria Industriale

g) ING-IND/16: Tecnologie e Sistemi di Lavorazione

h) ING-IND/17: Impianti Industriali Meccanici

i) ING-IND/21: Metallurgia

I Soci possono prendere parte a tutte le attività dell’Associazione, ricevono il Notiziario ed il materiale di documentazione diffuso dalla Segreteria. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato, tranne il caso di dimissioni o decadenza.

6. I Soci che intendono dimettersi devono inviare alla Segreteria lettera raccomandata di dimissioni entro il 1° novembre di ogni anno: le dimissioni hanno effetto dal 1° gennaio successivo. Sono considerati dimissionari i Soci morosi da due anni. Tali dimissioni non fanno decadere il diritto dell'Associazione ad esigere le quote non versate.
QUOTE SOCIALI
7. Le quote sociali ed eventuali contributi associativi sono stabiliti dal Collegio di Coordinamento di cui infra. I Soci sono tenuti a versare annualmente la quota sociale. L’impegno al pagamento della quota sociale è continuativo e cessa soltanto con la decadenza o le dimissioni dalla qualità di Socio. 
ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE
8. Sono Organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei Soci
b) il Collegio di Coordinamento

c) il Presidente

d) il Segretario

e) il Collegio dei Revisori dei Conti. 
9. Tutte le cariche sociali sono a titolo gratuito.

ASSEMBLEA DEI SOCI
10. L'Assemblea dei Soci si riunisce annualmente in via ordinaria, anche per via telematica. 

11. Ogni Socio, in regola con il pagamento della quota sociale, se dovuta, ha diritto ad un voto. Sono ammesse deleghe sino ad un massimo di dieci. 

12. La convocazione di un'assemblea straordinaria può essere richiesta da metà dei membri del Collegio di Coordinamento o da un terzo dei Soci. 

13. L'Assemblea approva i bilanci preventivo e consuntivo dell’Associazione e la relazione sull’attività svolta e delibera sulle modifiche statutarie proposte dal Collegio di Coordinamento.
14. L'Assemblea è convocata dal Presidente, con qualunque mezzo ritenuto idoneo (lettera raccomandata, telegramma, fax, e-mail, etc…), da cui risulti la data, l’ora ed il luogo della riunione, tanto in prima quanto in seconda convocazione, e l'ordine dei giorno. La convocazione deve pervenire ai soci almeno sette giorni prima della data fissata. La riunione è valida in prima convocazione quando sia presente almeno la metà degli aventi diritto al voto, in seconda convocazione qualunque sia il numero dei presenti. 

COLLEGIO DI COORDINAMENTO
15. Il Collegio di Coordinamento è composto da due (2) rappresentanti per ciascuno dei Settori Scientifico Disciplinari fondanti dell’Ingegneria Meccanica precedentemente elencati. I due SSD dell’Area Macchine (ING-IND/08 ed ING-IND/09) costituiscono in questo senso ed in tutti gli articoli che seguono un unico raggruppamento. Analogamente i due SSD dell’Area Fisica Tecnica (ING-IND/10 ed ING-IND/11) costituiscono un unico raggruppamento. Il Collegio di Coordinamento è pertanto composto da 18 membri.
16. Ciascun Settore Scientifico Disciplinare designa nelle sue Assemblee i suoi rappresentanti nel Collegio di Coordinamento. I componenti del Collegio di Coordinamento restano in carica per tre anni e possono essere ridesignati una sola volta consecutivamente. Essi sono tenuti a relazionare alle rispettive Assemblee sulle attività svolte dal Coordinamento.
17. Il Collegio si riunisce almeno due volte l’anno per i seguenti scopi: 

a) esaminare i bilanci consuntivi e preventivi preparati dal segretario, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea insieme con una relazione dell'attività svolta;

b) indicare l’ammontare delle quote sociali e le modalità per la loro riscossione;

c) eleggere il Presidente e nominare il Segretario scegliendoli tra i suoi Membri;

d) fissare le linee generali dell’attività dell’Associazione;

e) prendere tutte le iniziative che favoriscano il conseguimento degli scopi dell’Associazione;

f) designare le rappresentanze in seno alle Organizzazioni nazionali ed internazionali.

18. Il Collegio di Coordinamento delibera a maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto del Presidente. Per la validità della riunione è necessaria la presenza dei rappresentanti di almeno due terzi dei Settori Scientifico Disciplinari prima citati.

PRESIDENTE

19. Il Presidente viene eletto dal Collegio di Coordinamento al proprio interno, tramite votazione a scrutinio segreto nella quale viene espressa una sola preferenza.

20. Il Presidente rappresenta l’Associazione, resta in carica per tre anni e può essere rieletto una sola volta consecutivamente. Egli convoca e presiede le riunioni del Collegio di Coordinamento.

21. In caso di assenza o di indisponibilità del Presidente, il Segretario ne assume le funzioni pro tempore.

SEGRETARIO

22. Il Segretario viene nominato dal Collegio di Coordinamento al proprio interno, su proposta del Presidente.

23. Il Segretario provvede: 

a) a tenere aggiornato l’elenco dei Soci;

b) a riscuotere le quote sociali;

c) a tenere l’amministrazione dell’Associazione;

d) a presentare al consiglio direttivo la bozza del bilancio preventivo e consuntivo da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea;

e) a predisporre la relazione annuale sulle attività dell’Associazione;

f) a compilare i verbali delle riunioni del Collegio di Coordinamento e dell’Assemblea dei Soci che vengono pubblicati sul sito web dell’Associazione.

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI

24. Il Collegio dei Revisori dei Conti è composto da due Membri che durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Essi devono vigilare sulla regolare tenuta della contabilità sociale e sulla rispondenza del rendiconto finanziario annuale alle risultanze delle scritture contabili ed alle disposizioni di legge.

25. Per l’elezione dei Revisori dei Conti, l’elettorato attivo è costituito dai componenti del Collegio di Coordinamento, mentre l’elettorato passivo è costituito da tutti i docenti di prima fascia dei SSD prima elencati. Ogni avente diritto al voto esprime una sola preferenza; vengono eletti i due nominativi che hanno avuto il maggior numero di voti; i successivi nell’ordine sostituiscono i Revisori dei Conti che per qualsiasi motivo lascino la carica.

26. La carica di Revisore dei Conti è incompatibile con quella di Membro del Collegio di Coordinamento.

PATRIMONIO
27. Per il raggiungimento degli scopi sociali l’Associazione dispone delle quote annuali dei Soci, dei proventi di tutte le iniziative che saranno organizzate, nonché di sovvenzioni, donazioni, lasciti che il Collegio di Coordinamento potrà accettare, purché non siano legati a condizioni incompatibili con gli scopi dell’Associazione.

28. L’anno sociale e finanziario decorre dal primo gennaio.

29. All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione comunque denominati, nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge.

SEDE DELL’ASSOCIAZIONE
30. La sede legale è fissata presso….; per quanto concerne la sede amministrativa dell’Associazione,  si intende presso la Segreteria.

MODIFICHE ALLO STATUTO
31. Per apportare modifiche allo statuto è richiesto che le modifiche proposte siano inserite all’ordine del giorno di una riunione del Collegio di Coordinamento, che in essa siano rappresentati tutti i SSD fondanti dell’Ingegneria Meccanica prima elencati, ed infine che, in sede di votazione, ad esse siano favorevoli almeno i due terzi degli aventi diritto al voto presenti.

SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE
27. Lo scioglimento può avvenire a seguito di delibera assunta in una riunione del Collegio di Coordinamento in cui siano rappresentati tutti i SSD fondanti dell’Ingegneria Meccanica prima elencati, a condizione che ad essa siano favorevoli almeno i due terzi degli aventi diritto al voto presenti. In caso di scioglimento e contestualmente allo stesso, il Collegio di Coordinamento nominerà un liquidatore e delibererà inoltre in ordine alla destinazione del patrimonio sociale residuo con l’obbligo di devolverlo ad altre Associazioni con finalità analoga o a fini di pubblica utilità, sentito l’Organismo di controllo di cui all’art. 3 comma 190 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa destinazione imposta dalla Legge.

NORME FINALI E TRANSITORIE
28. Per quanto non previsto nel presente statuto valgono le norme di Legge vigenti in materia.
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